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Per fotografi e gallerie interessati a compari-
re in questa rubrica o in un servizio speciale
a parte contattare 
Cristina Guerra - 339-6612688
Per segnalare mostre ed eventi
fotografia_accainarte@fastwebnet.it

Il tempo è in fotografia uno degli elementi
principali. Ogni scatto è il tentativo di padro-
neggiare il tempo. Croce e delizia di ogni
fotografo, il dato temporale è così impalpabi-
le e sfuggente che solo un’occhio veramen-
te allenato e determinato riesce a carpirlo.
Questo bimestre scopriremo alcuni giovani
talenti che usano il tempo con deliziosa non-
chalance. Incuranti dei loro limiti si lanciano
nel vuoto alla ricerca dell’emozione evocati-
va. Sollecitano l’immaginazione del pubblico
fino a provocare quel flash, quel lampo che
illumina per un istante lo scorrere della vita.

l’ Arte nel mirino
a cura di Cristina Guerra

Max Mandel - Tavolo di un ristorante -
Les Rousses (Francia), 2008



Maddalena Rossetti - L’anima in scatola - elaborazione pittorica su carta fotografica - 2008
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Artisti... nel mirino

Maddalena Rossetti
L’anima in scatola

Non sempre arte è sinonimo di bellezza. Le
opere di Maddalena Rossetti partono da
frammenti, pezzetti di carta ritrovati, sul
quale poi dipinge dei personaggi, dei volti.
Scabri, disadorni, sofferenti, enigmatici.
“Chiunque” è il titolo della mostra personale
dell’artista, che, prima de “L’anima in scato-
la”, già parlava dell’uomo e della sua condi-
zione di eterno insoddisfatto, di volto che si
perde nella folla. In questo ultimo corpus di
opere Rossetti unisce Freud e Jung, analiz-
zando conflitti della psiche e patologie quoti-
diane insieme ad archetipi sociali e frenesie
collettive. Lascia a “decantare” i foglietti rivi-
sitati, per poi fotografarli. Ecco, perché foto-

grafarli? Perché la fotogafia trasforma quello
che era dipinto in documento umano, in
ricordo. Si fotografa per non dimenticare, per
non perdere ciò che di magico la vita regala.
Per aggrapparsi a quelle poche sensazioni
che mantengono vivo il significato dell’esi-
stenza. Rossetti non è fotografa ma pittrice.
Arriva alla fotografia per necessità, perché
nient’altro può congelare il tempo meglio
della fotografia. Quindi rovista nel passato,
lo riesuma, lo fotografa e poi ci ridipinge
sopra. In molti scatti entrano anche le ombre
del presente, incerto, pieno di dubbi. Unica
certezza è che la fotografia si sposa alla per-
fezione con la pittura e quest’artista lo dimo-
stra ampiamente.

Ultime esposizioni: 2007 - Fondazione
Gianni e Roberto Radice - Milano - mostra
personale: "Di quotidiane storie"; 2009 -
Galleria Blanchaert - Milano - mostra perso-
nale: “L’anima in scatola”

Sito internet dell’artist a:
www.filosofiadellaria.it



Max Mandel - Finestra di un ristorante -
Chably (Francia) - 2000

Max Mandel
Sinestesie del gusto
Tra un piatto e l’altro
(appunti di viaggio)

Per capire lo spirito che anima questo foto-
grafo, basta leggere i titoli che da alle sue
immagini. Semplici e lineari, non celano
misteri.  La meraviglia dei suoi scatti è
davanti agli occhi di tutti: un riflesso, una
vetrata, un controluce improvviso. Tutti si
guardano intorno ma non vedono. Max
Mandel invece si ferma, aggiusta il treppie-
de, carica la macchina e click! La poesia è
catturata, l’istante magico non è andato
perso. Mandel è un pittore dell’obbiettivo,
impressiona la pellicola così come gli
impressionisti fermavano fugacemente l’im-
magine colta sulla tela. Il tempo continua a
scorrere, la vita quotidiana si consuma tra
vicoli, negozi, strade e palazzi, finché l’ob-
biettivo di Mandel non torna a spezzare la
monotonia e a carpire l’unicità di nuovi pic-
coli istanti.

Ultime esposizioni: 2009 - Beninenoteca -
Bresso - mostra personale: Sinestesie del
gusto: tra un piatto e l’altro (appunti di viag-
gio); 2008 - Varie collettive: Museo di

Max Mandel - Tavoli di un ristorante, riflesso -
Burano - 2006
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Mevlana - Konya; Sala del Podestà - Rimini;
Ambasciata d'Italia - Kabul; Associazione
Culturale Sator - Milano

Mostre

Mario Giacomelli
La figura nera aspett a
il bianco
Spazio Forma - Milano
Fino al 22 marzo 2009

Grande genio della fotografia. Pittore in
bianco e nero, capace di donare emozioni
autentiche e genuine come i campi e la vita
rurale che usava ritrarre. In uscita due volu-
mi che verranno presentati presso lo Spazio
Forma il 19 febbraio: “La figura nera aspetta
il bianco” (editore Contrasto a cura di
Alessandra Mauro) e “Mario Giacomelli, la
mia vita intera” (Bruno Mondadori editore, a
cura di Simona Guerra).

Max Mandel - Il bistrot Au père Tranquille,
riflesso in una finestra - Parigi - 1986
sotto: Mario Giacomelli - Da Presa di
coscienza sulla natura (1977-2000) -
Campagna marchigiana - © Archivio Mario
Giacomelli, Senigallia

Orario: tutti i giorni dalle 10 alle 20
Giovedì e venerdì dalle 10 alle 22
lunedì chiuso 

Per informazioni: www.formafoto.it
02.5811.8067

Rileggere l’immagine
La fotografia come
deposito di senso
Arte Fiera di Bergamo

In questa esilarante passerella fotografica,
Luca Panaro, curatore della mostra, parla  di



Rileggare l’immagine - Adriano Altamira - Classic Pin Ups - 1972-75 ca. - stampe fotografiche -
formato variabile

found photography, ovvero immagini ripe-
scate dal passato, da una memoria lontana
o vicina, e utilizzate per ricoprire nuovi ruoli
e significati. Un modo molto semplice per
aggirare l’ostacolo del tempo. In un ecosi-
stema d’immagini circolare ed equilibrato
niente si distrugge e tutto si trasforma.

Rileggere l’immagine - Alessandra Spranzi - Tornando a casa - 1996-1997 - stampe fotografiche -
formato variabile

Scientifico. In questa collettiva compaiono
diversi nomi di rilievo della fotografia italia-
na, anche se lo scopo non è certo quello di
esaltare le loro doti fotografiche. Il risultato è
una mostra godibilissima con punte d’ironia
e sagacia decisamente apprezzabili. La
mostra seguirà un percorso itinerante.
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Rileggere l’immagine
sopra: Franco Vaccari - Modena dentro le mura
1970 - stampe fotografiche - 45x60 cm
a fianco: Silvia Camporesi - Esercizi di stile -
2006 - stampe fotografiche - 45x30 cm
collezione privata
sotto: Marzia Migliora - Shot - 2001 - stampe
fotografie - 30x44 cm - courtesy Galleria Lia
Rumma



Rileggare l’immagine - Sara Rossi - Carosello#10 - 2008 - installazione, collage di cartoline postali
(particolare)

Rileggare l’immagine - Davide Tranchina - Saluti e baci - 2008 - stampe fotografiche su dibond -
formato variabile


